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			A mia moglie

		

	
		
		

		
			Prefazione di Marina Sarracino

			«L’ansia del corpo sottesa al polverio dei

			libri

			Divampa tra le righe più di quanto sembri

			Poesia e prosa

			Liturgie di marcescenti vestigia

			Intonano l’inno notturno della coscienza»

			Nel suggestivo mondo della poesia, in cui ogni parola è un tassello di un mosaico infinito, ci sono opere che si ergono con le loro architetture imponenti, intrecciando labirinti di significati ed emozioni, invitando il lettore a esplorare territori tanto vasti quanto misteriosi. “Recinto Cosmico” di Franco Ortenzi è una di queste sillogi che si impongono non solo per la bellezza e l’intensità dei suoi versi, ma anche per l’incisiva profondità dei temi trattati e per la ricchezza dei messaggi trasmessi.

			Nelle pagine di questa raccolta, ci immergiamo in un eccezionale itinerario attraverso l’universo della mente umana e dell’esistenza stessa. Le poesie di Ortenzi sono come sogni rarefatti e intricati che si dipanano davanti ai nostri occhi, sviscerando strati di significato sempre più profondi man mano che ci addentriamo nella loro scoperta.

			Veniamo introdotti a un confronto tra la grandezza dell’intelletto umano e la sua vanità di fronte al caos primordiale dell’universo. Con uno stile poetico ricercato, Ortenzi esplora il conflitto tra conoscenza e ignoto, tra l’orgoglio dell’uomo e la sua inevitabile umiltà di fronte alla vastità del cosmo. 

			
			

			L’autore ci conduce anche alla volta di regni celestiali dove angeli e demoni si sfidano in un eterno conflitto. Attraverso una narrazione che evoca immagini di una grazia quasi mistica, Ortenzi ci esorta a riflettere sulle forze contrastanti che plasmano il nostro mondo, e sulle scelte che definiscono il nostro destino.

			Veniamo poi catapultati nel turbine della violenza e della distruzione della guerra, costretti a spalancare gli occhi su una crudele e sfiancante realtà, dalle conseguenze devastanti. 

			Con una poetica tagliente e senza compromessi, Ortenzi ci induce a confrontarci con la brutalità dell’uomo e a interrogarci sulle nostre responsabilità di fronte alla sofferenza altrui.

			Stava il soldato

			Abbarbicato

			Sterco e mota all’intorno

			Alla premonizione del giorno

			L’attesa perenne dell’uscita

			Il fischio che chiama alla sortita

			Reticolati come pentagrammi

			Coi cadaveri attaccati

			I meno fortunati

			Sollevati tuttavia

			Dall’incombenza dei programmi

			Una vita a tirar via

			Tra dissenteria e polmonite

			Le foto ingiallite

			Colei che aspetta il suo ritorno

			Fra lenzuola di trine e nastri di contorno

			[...]

			
			

			L’immersione prosegue anche nelle atmosfere raffinate della vita mondana, dove l’apparenza inganna e la realtà si mostra solo agli occhi attenti. Con una scrittura elegante e sottile, Ortenzi ci svela i segreti nascosti dietro le facciate patinate della società, stimolando gli interrogativi sul vero significato della nostra esistenza.

			La consapevolezza che “nulla è come sembra” racchiude il cuore pulsante di questa raccolta, incorniciata da una serie di versi potenti e incisivi. Adesso nel labirinto si alternano illusioni e verità, vengono messe in discussione le nostre certezze affinché riusciamo a guardare al mondo con occhi nuovi. In un’epoca in cui la distinzione tra realtà e finzione sembra a volte più sfumata, le poesie di Ortenzi simboleggiano un faro nella tempesta, una guida sicura attraverso le nebbie disorientanti.

			Per questo “Recinto Cosmico” è un itinerario memorabile attraverso i confini della mente e dell’anima umana, del nostro universo interiore. Se ne colgono una pallida armonia e la tragedia celate dietro ogni angolo del cammino esistenziale. 

			Delle molte inquietudini

			Infida e prodiga

			L’ansia del sospetto

			Tra le pieghe del mantello

			La sorte volle che dissimulassi

			Come un bastone da passeggio

			Animato lo stocco dell’indifferenza

			Mai si presentasse

			Inattesa 

			La coscienza

			[...]

			
			

			Nel caos primordiale, tra i meandri dell’innocenza smarrita e dei paradossi, i versi dell’autore si librano nell’etere, animando una danza di luci e ombre, di dolorosa solitudine e struggente bellezza, di grigiore glaciale e colori che richiamano momenti tipicamente gioiosi della vita.

			È questo un ritratto autentico dell’esistenza, reso dal tumulto delle parole servite da immagini cariche di significato, dove emerge il tema universale del confronto tra il male e il bene, tra il peccato e la redenzione, tra l’effimero e la ricerca di senso, tra la fugace felicità e la morte ineluttabile. L’autore ci sussurra l’eterna domanda che affligge l’umanità, offrendoci uno specchio in cui riflettere la nostra natura e il nostro destino.

			In definitiva, “Recinto Cosmico” è un viaggio senza tempo, dove i componimenti diventano sentieri per percorrere e districare l’infinito groviglio dell’anima umana, e dove ogni poesia è una stella che illumina il buio della notte, lasciando scorgere un barlume di speranza nel vasto e misterioso cosmo della vita.

			Buona lettura! 
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